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Anima ´meticciaÆ(fiammingo-maroc-

china), Cherkaoui è coreografo che riflet-

te spesso sull’incrociodelle culture. «Apo-

crifu» è un viaggio attraverso lo spirito, la

fede e le ideologie. Accanto un ballerino

classico giapponese e un artista francese

circense. In unmèlange suggestivo.

Spiriti meticci

N
el benemerito Festi-
val delle Colline to-
rinesi, da sempre
dedicato al nuovo
teatro e ai più inte-
ressanti giovani

gruppi europei, quest’anno la pun-
ta di diamante per il linguaggio del
corpo, per il provocatorio uso della
parola, per la precisa scelta di cam-
po è Babilonia Teatri, ensemble del
Nord Est rivelatosi qualche anno fa
grazie al premio Scenario. In sce-
na, in questo loro nuovissimo Por-
nobboy, sono solo in tre, ma la riem-
piono tutta, anche se se ne stanno
lì, immobili.

Un ininterrotto flusso di parole
come una scudisciata, una richie-
sta incessante, estrema di verità. È
un coro tragico, che denuncia un
profondo malessere sociale e mora-
le, giocato su tre voci in perfetta sin-
tonia. Che, arrivate al culmine del
discorso, si arrestano all’improvvi-
so, per poi riprendere come se aves-
sero un metronomo infallibile nel-
la testa dopo aver rovesciato su di
noi una serie di domande sulla no-
stra vita. Domande che nascono
dal bombardamento dell’informa-
zione, che non ci racconta solo i fat-
ti per commentarli, ma che vuole
soddisfare, con tutta una serie di al-
legati, ogni curiosità. Da qui nasce
quell’idea del porno, un po’ un’os-
sessione per questo gruppo che vuo-
le fare un teatro «pop e rock», velo-
ce e immediato, che non riguarda

solo la sessualità, ma che è il metro
di ogni azione. Gambe larghe, vesti-
ti come i ragazzi di oggi, Castellani,
Raimondi, Dalle Donne, ci raccon-
tano di una società guardona, di un
mondo che, a seconda delle scelte,
rivela «verità» diverse.

INFORMAZIONE IMPUDICA

Pornografici sono il modo in cui i
fatti vengono raccontati, la nostra
richiesta spasmodica che non è un
bisogno di conoscenza, ma deside-
rio di particolari sempre più tragici
nella loro cretina ovvietà, nella lo-
ro impudicizia. Vogliamo sapere le
cose più insignificanti, sulla morte
di Giuliani, di Quattrocchi, sul delit-
to di Cogne, su Veronica e Silvio.
Così, tanto per sollecitare il biso-
gno di spettacolo a tutti i costi, di
un reality più falso del falso. Il verti-
ce si tocca, secondo Babilonia Tea-
tri, con la tragica vicenda di Eluana
Englaro, dove il riportare parole
dette davvero e qui snocciolate co-
me un rosario, ci precipita in un pa-
esaggio sinistro, in una violenza di
massa, senza pietà nei confronti di
una vittima innocente.

Questi attori, che non vogliono
certo farci la morale, ci comunica-
no fisicità e energia, trasformando-
si nella maschera e nel megafono
di una requisitoria che ci riguarda.
Sarcasmo, provocazione, dispera-
zione, con un’improvvisa apertura
non si sa se irridente o dolce verso
l’ingenuità dell’infanzia rappresen-
tata da un coro di bambini dello
Zecchino d’oro che canta la pace e
la condivisione. Altrimenti un enor-
me mare di bianca schiuma artifi-
ciale (quasi sperma che fa nascere
pensieri e parole «morte»), prodot-
ta a vista da una macchina che sta
in alto sopra la scena e che inghiot-
te gli attori, ci sommergerà, ci sep-
pellirà, ci farà fuggire. Verso do-
ve?●

La paura dell’altro e dello straniero è il

tema centrale di questo «incubo» orche-

stratodalgeniacciodiMarthalerchemet-

te inscena, irridendolemanie, leossessio-

ni e le paranoie dei cittadini europei. Fra

telecamere e antifurti, recinzioni e inter-

cettazioni ecco il GrandeFratello a teatro.

La sindrome dell’altro

Senza titolo ancora questa creazione

dell’exenfantprodigeomeglioprovoca-

toriodelladanza inglese,chedebuttaalla

Biennaledanza.Dedicataai suoi «amori»

rock per eccellenza: David Bowie, Iggy

Pop e Lou Reed, che negli anni Settanta

intrecciarono le loro biografie artistiche.

Santa trinità del pop

Rossella Battisti
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La fisicità e l’energia dei Babilonia Teatri
mette in scena la curiosità morbosa

dell’uomo contemporaneo
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TORINO

Riesenbutzbach. Eine Dauerkolonie

di ChristophMarthaler, AnnaViebrock

drammaturgia di Stephanie Carp

coproduzioneWienerFestwochen,NapoliTeatroFe-

stival italia, Athens festival, Festival d’Avignon e altri

Napoli, Auditorium Domenico Scarlatti della Rai

25-27 giugno

Nuova creazione

coreografia diMichael Clark

disegno luci di Charles Atlas

con i danzatori della Michael Clark Dance Com-

pany

Venezia, Teatro alle Tese 25-26 giugno

Apocrifu

coreografia di Sidi Larbi Cherkaou e Christine De

Smedt, Satoshi Kudo (assistenti)

scene di Herman Sorgeloos

costumi di Dries VanNoten

conCherkaoui, Dimitri Jourde, Yasuyuki Shuto

Tivoli, Villa Adriana 22 e 23 giugno

Pornobboy

TestoeregiadiEnricoCastellanieValeriaRai-
mondi

Con Enrico Castellani, Valeria Raimondi, Ila-
ria Dalle Donne

Torino, Festival delle Colline
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Cinetiche L’energia di Ilaria Delle Donne eValeria Raimondi
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